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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI LINGUAGGI NON VERBALI
CLASSI SECONDE INDIRIZZO “ASCLEPIO”
FINALITA’ EDUCATIVE
Le finalità educative dell’insegnamento di Linguaggi non Verbali  tenderanno a:
· Educare alla lettura e all'uso del  Linguaggio visivo;
· Contribuire alla conoscenza della realtà attraverso l'acquisizione di un metodo di analisi per la comprensione e la valutazione dei messaggi non verbali;

· Promuovere, consolidare, ed approfondire la conoscenza dei beni culturali.

· Incentivare la maturazione del gusto estetico, in modo da rendere sempre più ricca la comprensione del messaggio dell'opera d'arte;
· Sensibilizzare al rispetto per il patrimonio artistico;

· Sviluppare la dimensione estetica e critica della personalità dello studente;

· Far acquisire la convinzione che il disegno ha una insostituibile funzione di conoscenza e di comunicazione e che tutti abbiamo la possibilità di utilizzarlo in ambiti e scopi diversi;

· Fornire le competenze di base per il proseguimento degli studi.

OBIETTIVI GENERALI
· Far comprendere e utilizzare in modo corretto la terminologia inerente ai linguaggi non verbali;
· Dotare gli studenti di una metodologia operativa che permetta di organizzare ed evolvere capacità di studio, di osservazione e di espressione;
· Acquisizione delle capacità di analisi degli elementi costitutivi del linguaggio visivo;
· Favorire la comunicazione in modo originale e creativo;
· Sviluppare un atteggiamento consapevole nei confronti del lavoro da svolgere individualmente o in gruppo;
CONTENUTI

Modulo 0: La struttura dell'immagine
CONTENUTI DISCIPLINARI: 
La linea. La rappresentazione della forma. Il tratteggio e la linea oggetto. I valori espressivi della linea. 
La superficie. Le qualità espressive. Un piano di base per la composizio​ne
La forma. La ricerca di immagini familiari. Espressività e percezione delle forme. Il medium e le forme. La forma come espressione razionale e funzionale delle cose
Lo spazio. Lo spazio nelle opere tridimensionali. Prima della prospettiva. Lo spazio prospettico
La luce. La luce e le ombre e la terza dimen​sione. La luce e le ombre in pittura. La luce e le ombre come mezzi espressivi e simbolici
Il colore. Significati simbolici e valori espres​sivi. Il bianco e il nero. Il rosso, il giallo, il blu, il verde. L'accostamento dei colori. 
Il movimento. La rappresentazione del movimento. La visione dinamica. Il ritmo e le opere in movimento.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI:
Conoscere le caratteristiche fondamentali del linguaggio utilizzato nelle rappresentazioni bidimensionali e tridimensionali. Saper analizzare, nelle specifiche caratteristiche formali,un’immagine o un oggetto. Saper utilizzare una terminologia adeguata per la descrizione di un’immagine o una forma tridimensionale.    

Modulo I -La rappresentazione

CONTENUTI DISCIPLINARI: 
La rappresentazione della figura umana. La figura idealizzata. La rappresentazione realistica. L'accentuazione espressiva delle forme. Il ritratto nell’arte.
La rappresentazione degli oggetti. L'oggetto come attributo iconografico L'oggetto simbolico. Gli oggetti nelle allegorie. La   rappresentazione   autonoma   degli oggetti. L'oggetto immaginario. L'auto-rappresentazione dell'oggetto. La natura morta nell’arte.
La rappresentazione non figurativa. La rappresentazione aniconica. L'astrazione geometrica e informale. Le origini dell’astrattismo. Le correnti artistiche alla base dell’astrattismo. I maestri dell’astrattismo:Kandinskij, Mondrian, Malevic.
La scena. Spazi esterni e spazi interni. La scena architettonica, la rappresentazione degli interni e della città II paesaggio. L’assenza della scena. Lo sfondo architettonico..
I mezzi di comunicazione. Il processo comunicativo.Le funzioni della comunicazione.La fotografia, il manifesto pubblicitario. Il cinema.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI: 
Saper riconoscere i diversi modi di rappresentazione della figura umana in relazione anche, alle differenti epoche e culture.

Conoscere la diversa funzione dell'oggetto nell'arte: da subordinato alla figura ad autonomo.
Conoscere  gli  aspetti rilevanti  dell'arte non figurativa.
Saper riconoscere le diverse funzioni della comunicazione attraverso la fotografia ed il linguaggio cinematografico.           

Modulo 2: Approfondimento tematico
CONTENUTI DISCIPLINARI: 

Arteterapia in educazione e riabilitazione: Cos’è l’arteterapia. La preparazione generale di un intervento di arteterapia. Le arti visive. L’attività teatrale. Raccontare e costruire storie.Le fiabe. Le fiabe a colori. Maschere e burattini.
Per l’attività di Comunicazione Centrale si veda programmazione specifica.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI: 

Conoscere i principali elementi che caratterizzano l’ arteterapia. Saper descrivere una sequenza preparatoria di arteterapia.Conoscere le principali attività legate all’arteterapia.Sviluppare capacità di rielaborazione legate ai linguaggi non verbali.

Modulo 3 : Disegno a mano libera
Riproduzione grafica in chiaroscuro di soggetti figurativi, elementi geometrici e decorativi
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI: 

Conoscere gli strumenti e le tecniche del disegno a mano libera. Riprodurre un soggetto dal vero o da una immagine bidimensionale. Interpretare un soggetto attraverso la tecnica grafica.

VERIFICHE, CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Metodologia didattica
L'itinerario metodologico privilegerà quattro momenti: cognitivo, riflessivo, critico e produttivo Particolare attenzione sarà dedicata ai seguenti aspetti:
· Progettazione del lavoro didattico prevedendone non solo i contenuti, ma anche gli obiettivi e le modalità di verifica.
•
Alternanza delle lezioni frontali con lezioni in forma dialogica e con lavori di gruppo. 

Modalità delle verifiche
Le unità didattiche saranno legate a momenti di verifica e valutazione. Sono previste un minimo di n. 2 verifiche a quadrimestre. Le verifiche potranno essere:
· Grafiche
· Scritte, scritto-grafiche, a domanda a risposta aperta o chiusa
· Orali individuali o di gruppo.
Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione prenderanno in considerazione:
· Interesse e partecipazione

· Conoscenza e uso appropriato del linguaggio specifico della disciplina.

· Possesso dei contenuti teorici della disciplina.

· Capacità di analisi, interpretazione e rielaborazione personale.

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO.

L’alunno deve:

· Conoscere i moduli studiati e/o elaborati in maniera essenziale e/o con tecniche idonee.

· Portare a compimento almeno la metà degli elaborati richiesti  durante l’anno

·  Utilizzare alcuni  i più comuni  termini specifici della disciplina
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